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L’aziendahachiuso inrosso. I topmanager rinuncianoaibonus

Meno vendite di televisori
Sonytaglia10milaposti

Il colossogiapponeseriducedel6%lasua forza lavoro
di FLAVIO POMPETTI

NEW YORK - Presidente nuo-
vo e nuova ondata di licenzia-
menti per il gigante giapponese
dell'elettronicaSony.Ilneopro-
mossoamministratoredelegato
Kazuo Hirai si prepara ad an-
nunciare giovedì prossimo tagli
all'occupazione di 10.000 lavo-
ratori, pari al 6% dell'attuale
forza lavoro impiegata dall'
azienda nei mercati di tutto il
mondo. Le difficoltà che la
Sony si trova ad affrontare non
sono nuove, e le radicidel decli-
no sono ben conosciute. I conti
della società sono in rosso da
anni, e l'anno finanziario che in
Giappone si è appena concluso
afine dimarzoha fattoregistra-
reunaperditadialtri2,7miliar-
di di dollari. La capitalizzazio-
nechenel2000eravalutata100
miliardi, è oggi ridotta
dell'80%, e il titolo sulla piazza
di New York è tornato al valore
che aveva diciannove anni fa.
Di pari passo sono scomparsi i
posti di lavoro: 10.000 nel pri-
mo programma di tagli attuato
nel biennio 2005.2006; altri
8.000 decisi nel 2008, con un
raddoppio automatico presso
altre aziende controllate.

Lanuovaondatadi licenzia-
mentisarà inparteassorbitadal
passaggiodelramochimicodell'

azienda nelle mani della Deve-
lopment Bank of Japan. La
Sony ha perso il lustro di cui si
fregiava nel passato, in modo
particolare all'inizio degli anni
'80quandoilsuoportatileWalk-
man era l'oggetto di mercato
più desiderato dai giovani di
tutto il mondo, ed era divenuto
lostrumentopreferitoperporta-
re la musica per le strade e nei
luoghi pubblici. Come già suc-
cesso per la Xerox, e poi per la
Kodak e la Nokia, l'azienda che
erariuscitaadidentificareil suo
nome con quello del prodotto
chevendeva,oggi faticaatrova-
reunanuovaidentitàtra iprota-
gonisti che dominano il campo
della consumer electronics. La
casa giapponese è cresciuta co-
me un gigante dalle cento teste,
seguendo di volta in volta i
settori del commercio e della
finanza che sembravano più
promettenti al momento. Nel
suo portfolio c'è posto per una
casa di produzione cinemato-
grafica che riesce a piazzare
successi come quello di Spider-
man, e una discografica che ha
sottocontrattoartisticomeAde-
le e Taylor Swift. Tuttavia il
ramo più prolifico in termini di
profitti è quello poco conosciu-
to delle assicurazioni, uno dei
pochiadaverecontisolidamen-
te in nero. Per contro quella che
una volta era la sua specialità:
prodotti di elettronica di largo
consumo, sono oggi un vero
disastro. Il solocampo delle tv a
cristalli liquidi nel quale il logo
Sony è ancora oggi ben visibile,
ha visto la produzione mondia-

le calare dalle 40 milioni di
unità previste in un ambizioso
programmadisegnatonel2008,
ai 20 milioni realmente assem-
blati.Di recente laSonyèuscita
dalla joint venture con Hitachi
e Toshiba che avrebbe dovuto
disegnare schermi televisivi di
prossima generazione. Il treno
persoè statoquellodel rinnova-
mento dei prodotti portatili da-
gli smartphone all'infotain-
ment, e l'incapacità di confron-
tarsiconl'altavelocità impressa
al settore dal convoglio Apple.
Sony era stata indicata da Steve
Jobs quindici anni fa come il
gigante da abbattere sulla stra-
da della conquista del successo,
e la sua profezia sembra oggi
avverata.
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LA CRISI

MILANO - Lombardia e Milano. Poi tutto il
Nord Ovest, ma male anche il Veneto. Non è
una bella fotografia quella scattata dal Cerved
sulla diffusione dei fallimenti, perchè colpisce
gran parte del cuore produttivo dell'Italia. E la
crisi, soprattutto dall'anno scorso, è arrivata
anche in Campania e Lazio, dove l'esplosione
di crack aziendali nel 2011 è stata rispettiva-
mente del 30 e del 23%.

Secondodatidelgruppodianalisid'impresa
e di valutazione del rischio, dal 2009 - anno dal
quale i fallimenti sono esplosi con la crisi
mondiale - sono 17 mila i crack di imprese del
Nord, con l'area Occidentale (Lombardia e
soprattutto Milano, poi Piemonte e Liguria) in
chiara difficoltà, mentre tiene meglio il Nord
Est, anche se il Veneto fatica. E parecchio. Un
quarto delle chiusure sono invece di imprese
meridionali (8.358), il 22% del Centro Italia,
con 7.284 fallimenti. Anche uno studio sulla
frequenza dei crack, cioè il numero di imprese
chiuse ogni 10mila attive (Insolvency ratio, Ir),
conferma il dato: dall'inizio della crisi la Lom-
bardia è prima con un tasso di oltre 27 aziende
che hanno cessato l'attività per fallimento ogni
10milaaperte. EMilano è prima tra le province
con un Insolvency ratio a quota 34.

Quasi la metà dei 33 mila fallimenti totali
(oltre 15mila) ha riguardato imprese che opera-
no nel terziario, il 23% aziende dell'edilizia
(7.535), il 21% società manifatturiere (poco
meno di 7 mila). Ma, confrontando le procedu-
re di chiusura col numero di imprese operative,
èevidentecheicrackhannocolpitoconmaggio-
re intensità l'industria (che accusa un Insolven-
cy ratio nei tre anni di 38,7) e le costruzioni
(28,5), rispetto ai servizi (Ir 16,9) e agli altri
settori (9,1).

E il problema appare in ampliamento: nel
solo anno scorso la Lombardia è arrivata a un
Insolvency ratio di 30,7 punti, Milano di 39.
Ma nel 2011 il trend peggiore è stato accusato
da altre due Regioni: per maggior numero di
fallimenti in assoluto la prima rimane la Lom-
bardia (2.673, +9,8%), ma in Campania la
crescita del solo anno scorso è stata quasi del
30% (esattamente del 29,6%, oltre quota mille
imprese chiuse), e nel Lazio del 23,4%, a un
totale di 1.253 crack aziendali.

Finmeccanica,nonpiaceaimercati
ilpianodicessionidaunmiliardo

Kazuo
Hirai guida
il colosso
Sony
che intende
tagliare
10 mila
posti
di lavoro

NEW YORK - Facebook continua a crescere a annuncia
che investirà circa un miliardo di dollari per comprare
Instagram, compagnia di software con base a San Franci-
sco, titolare della popolare app per la condivisione di
immagini. L'accordo, che fa parte di una grande campa-
gnadi acquisizioni, giunge alcuni giorni dopo l'offerta del
servizio in una versione per cellulari Android.

Facebookcontinualoshopping
unmiliardo di dollariper Instagram

LA CONGIUNTURA

Fallimenti inaumento
alNordItalia

maèboomnelLazio
einCampania

ROMA-Unaflessionecostan-
te. Nonostante la rottura netta
nei confronti della gestione
passata, la strategia di Giusep-
pe Orsi, presidente e ammini-
stratore delegato di Finmecca-
nica, non sembra convincere
fino in fondo i mercati. Tant’è
chedall’insediamentosulpon-
te di comando al posto di Pier
Francesco Guarguaglini, tra-
volto dalle inchieste giudizia-
rie, a giovedì scorso, il titolo è
passato da quota 9,50 a 3,66
euro. E anche la tappa in Usa,
dove Orsi ha illustrato prima
di Pasqua agli investitori la
nuovaimpostazione,nonèser-
vita ad invertire la tendenza.
Pur apprezzando la volontà di
concentrare l’attenzione sui
settori con maggiori prospetti-
ve, leperplessitàhannopreval-
sosulle certezze. Perchèdicer-
to, almeno fino ad oggi, c’è
solo la conferma di dismissio-

ni per un miliardo in un anno.
In vetrina, come ampiamente
annunciato, Breda, Ansaldo
Energia e Ansaldo Sts. Se Orsi
ha ben delineato il campo, fis-
sando i paletti per ridurre il
debitoefardimagrireFinmec-
canica,ilministrodelloSvilup-
po,CorradoPassera, ha subito
operatodeidistinguo. Invitan-
do il gruppo a considerare la
strada delle cessioni non come
l’unica percorribile per evitare
il declino. Prima di vendere,
ha spiegato il ministro, forse
sarebbe più opportuno risana-
re e rimettere in sesto le azien-
de. O almeno c’è l’obbligo di
provarci.

Insomma,il segnalepartito
daPassera,ovviamentecondi-
viso da Palazzo Chigi, richia-
ma il vertice a muoversi con la
massima prudenza, evitando
svendite di settori certamente
in crisi profonda, ma che han-

no anche chance di sviluppo.
Del resto proprio Passera ha
ribaditoilconcettoaproposito
di Ansaldo Breda, corteggiata
dai giapponesi di Hitachi, sot-
tolineando che si tratta «di
un’impresa che può essere ri-
lanciata».

Non sfugge infatti al mini-
stro che le cessioni potrebbero
determinarenel breve periodo
un impatto sull’occupazione
devastante, in una fase di gra-
ve crisi economica. Meglio
quindi temporeggiare. E pun-
tare, come proposto dal diret-
tore generale Alessandro Pan-
sa, più che sulle cessioni tout
court sull’avvio di una serie di
partnership. Inmododasalva-
guardare i posti di lavoro e, nel
contempo,nonusciredasetto-
ri comunque strategici, come
quello dei treni.

U. Man.
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ROMA K E’ una cabina tuttofare e Telecom Italia ha scelto
Torino per lanciarne il primo prototipo in via sperimentale. E’
una cabina telefonica ma non serve solo a telefonare. Infatti è
dotata anche di un touch screen per accedere a informazioni e
servizi di pubblica utilità, turismo, mobilità, commercio, tempo
libero, social networking e servizi online per gli studenti del
Politecnico di Torino. Sarà inoltre consentito l’accesso ad Inter-
net in modalità Wi-Fi.

Il prototipo è anche corredato da più display grazie ai quali
potrannoesserevisualizzateinformazionipubblicitarie, istituzio-
nali, turistiche e notizie. La nuova cabina hi-tech è stata ideata
anche pensando all’ecosostenibilità, alla mobilità elettrica e alla
sicurezzasecondo ilmodellodella“città intelligente”.Lacabinaè
alimentata da un pannello fotovoltaico, ospita una centralina per
il rilevamento dell’inquinamento atmosferico, un sistema di
videosorveglianza collegabile alla sala controllo della Polizia
Municipale e avrà, nelle immediate vicinanze, sei colonnine
predisposte alla ricarica delle biciclette e degli scooter elettrici.

TelecomItalia lancia
laprimacabinahi tech

ANSA-CENTIMETRI

Posti di lavoro eliminati da SonyIl taglio

6%
168.200
Dipendenti Sony
a marzo 2011

10.000
Posti
di lavoro
tagliati

6%
Dell'attuale
forza lavoro

50%
Dovuto 
alle perdite
del settore
LCD

Le perdite nette 
dell’esercizio 2011/12. 
È il quarto rosso 

di fila, l’ottavo per le tv lcd

2 MILIARDI DI EURO

A dicembre 2008 
Sony aveva eliminato 
16.000 posti di lavoro 

e chiuso 5 dei 9 impianti  
per la produzione di tv

L’ULTIMO TAGLIO

TECNOLOGIA

ROMA - Nei primi tre mesi
del 2012 Banca Imi, guidata
da Gaetano Miccichè, si è
posizionata al vertice nella
speciale classifica Thomson
Reuters sulle operazioni di
M&A realizzate in Italia. No-
nostante le difficoltà dell’at-
tuale momento economico,
la banca d’investimenti del
gruppo Intesa Sanpaolo ha
dimostrato grande vitalità,
completando il maggior nu-
mero di operazioni nel perio-
do,perunimportocomplessi-
vo di oltre 681 milioni di
euro.

BancaImi
resta leader

nelleacquisizioni

POLISPORTIVA PARIOLI S.P.A.
SEDE LEGALE IN ROMA - VIA EUGENIO VAJNA, 21

CAPITALE SOCIALE EURO 7.380.000= VERS. 7.006.000 - REGISTRO IMPRESE DI ROMA N. 07921500588
REA N. 637243 - C.F. N. 07921500588

Ai Signori Soci
LʼAssemlea ordinaria è convocata presso la sede sociale in Roma, Via E. Vaj-
na, n. 21, per il giorno 27 aprile 2012 alle ore otto e in seconda convocazione,
per il giorno 09 maggio 2012 alle ore diciotto stesso lungo per deliberare sul
seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1. Esame del bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2011. Relazione del Con-
siglio di Amministrazione. Relazione del Collegio Sindacale. Deliberazioni
conseguenti;
2. Ratifica nomina membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale;
3. Varie ed eventuali. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(Dott. Michele GIANNATTASIO)

Il Messaggero è il quotidiano che per le sue caratteristiche 
meglio risponde a questi requisiti e per questo Piemme,

sua concessionaria esclusiva  di pubblicità, ha istituito una speciale unità
di lavoro per rispondere alle esigenze di informazione

e a quelle operative degli enti e della pubblica amministrazione.

PUBBLICITÀ  DEI BILANCI  DEGLI ENTI PUBBLICI
Lg. n. 67 del 25.02.1987 Art. 6: “Le Regioni, le Province, i Comuni con più
di 20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis)...
nonché le Unità Sanitarie Locali che gestiscono servizi per più di 40.000
abitanti devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi
particolare diffusione sul territorio di competenza, nonché sù almeno un
quotidiano nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci.” (omissis)

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI ANAGNI

SOCIETÀ COOPERATIVA
ANAGNI (FR) - Piazza G. Marconi, 17 - C.S. e Riserve al 31/12/10: Euro 122.929.568,43 
Iscrizione Albo Az. Cred. 324 - Reg. Imprese, C.F. e P. I.V.A. 00088800602 - REA 3107

Iscrizione Albo cooperative a mutualità prevalente A162428

CONVOCAZIONE DEI SOCI
IN ASSEMBLEA ORDINARIA

I signori Soci della Banca di Credito Cooperativo di Anagni So-
cietà Cooperativa sono convocati in ASSEMBLEA ORDINARIA,
in prima adunanza venerdì 27 aprile 2012 alle ore 10.30, presso
i nuovi Uffici Centrali della Banca di Credito Cooperativo di Ana-
gni siti in Località Finocchieto – Osteria della Fontana – Anagni
e occorrendo, in seconda adunanza

DOMENICA 29 APRILE 2012 ALLE ORE 9:30
presso i nuovi Uffici Centrali della Banca di Credito Cooperativo
di Anagni siti in Località Finocchieto – Osteria della Fontana –
Anagni per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
1 - Comunicazioni del Presidente.
2 - Discussione ed approvazione del Bilancio al 31 dicembre

2011 udite la Relazione degli Amministratori sulla situa-
zione dellʼimpresa e sullʼandamento economico della ge-
stione e la Relazione del Collegio Sindacale.

3 - Deliberazione sulla destinazione della quota disponibile
degli utili dʼesercizio.

4 - Determinazione del sovrapprezzo azioni.
5 - Politiche di remunerazione e incentivazione a favore dei

Consiglieri di Amministrazione, dei Dipendenti e dei Colla-
boratori della Banca: Informativa ex post allʼAssemblea.

6 - Determinazione dei compensi degli Amministratori per
lʼanno 2012. 

7 - Nomina di un Consigliere: sostituzione di altro amministra-
tore dimissionario.

8 - Determinazione, su proposta del Consiglio di Amministra-
zione, dellʼammontare massimo delle posizioni di rischio
che possono essere assunte nei confronti dei soci e clienti,
nonché degli esponenti aziendali, ancorché non soci.

9 - Varie ed eventuali.
Anagni, 29 marzo 2012

Il Presidente
Cataldo Cataldi

Potranno prendere parte allʼAssemblea tutti i Soci che, alla data di svolgimento della
stessa, risultino iscritti da almeno novanta giorni nel Libro dei Soci. Le proposte di deli-
berazione approvate dal Consiglio di Amministrazione, riguardanti le materie poste al-
lʼOrdine del Giorno, sono a disposizione, per  eventuali  consultazioni, presso gli Uffici
della Sede Sociale. Per lʼautentica delle deleghe i Soci potranno recarsi presso gli Uffici
della Sede e delle Filiali durante lʼorario di apertura al pubblico degli sportelli (08.30-
13.30/14.30-15.30).

VENDESI
COMPLESSO IMMOBILIARE INDUSTRIALE 

A PRATOLA PELIGNA (AQ)
composto da capannoni, magazzini, servizi, al-
loggi, spogliatoi, mensa ed ampia corte scoperta.
Trattativa riservata. 
Per info: Agenzia Immobiliare Federica, Via Cir-
convallazione Orientale n. 122, 67035 Pratola Pe-
ligna (AQ). 0864.271799 - 3938423868 - e-mail:
info@federicaimmobiliare.it.


